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L'efficienza energetica nei comuni: lo
stato dell'arte
Il Consiglio nazionale degli ingegneri ha effettuato un'indagine tra i
Comuni capoluogo di provincia e quelli non capoluogo con più di
50mila abitanti
Mercoledì 25 Gennaio 2017

BREVI

ALTO ADIGE, ADEGUATA LA NORMATIVA
PROVINCIALE SUGLI APPALTI A QUELLA
STATALE 
Tra le correzioni lo stralcio della cauzione
provvisoria, la semplificazione della
documentazione relativa agli incarichi sotto la soglia
di 40mila euro, l’adeguamento alle linee statali in
materia di trasparenza e digitalizzazione

BANDO MIBACT: PER 19 PROGETTI DI
VALORIZZAZIONE FONDI EUROPEI PER 5,6
MILIONI DI EURO 
Conclusa l’istruttoria delle proposte pervenute in
risposta al bando del MiBACT per sostenere i costi
delle progettazioni nell’ambito di progetti integrati di
scala territoriale e locale orientati alla valorizzazione
culturale

CAMPANIA: A REGIME IL FONDO DI ROTAZIONE
PER I PROGETTI ESECUTIVI DEI COMUNI 
Pari a circa 50 milioni di euro, il Fondo è finalizzato
alla redazione di 204 progetti per 98 Comuni. Si
tratta di una prima selezione di interventi sui 1.926
progetti presentati dagli enti locali
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A
l fine di fotografare lo stato dell’arte del processo di attuazione della normativa
sul tema energetico da parte dei Comuni, il Centro Studi del Consiglio
Nazionale degli Ingegneri, su indicazione del suo Gruppo di lavoro Energia, ha
effettuato un’indagine – IN ALLEGATO - tra tutti i Comuni capoluogo di

provincia e quelli non capoluogo con più di 50mila abitanti. Dei 172 Comuni contattati,
hanno risposto in 80 (46,5%).

LA NORMATIVA. “L’attuale quadro normativo in materia di efficienza energetica –
ricorda l'indagine - è definito, in primo luogo, dalla Direttiva 2012/27/UE del 25 ottobre
2012, che ha modificato le Direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abrogato le Direttive
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CONTRATTI ENERGIA NON RICHIESTI:
L'ANTITRUST SANZIONA IREN, ESTRA E
ENEGAN PER 1,6 MILIONI DI EURO 
Adottate procedure di contrattualizzazione che
sfruttavano il contesto di razionalità limitata e
asimmetria informativa dei consumatori

AFFIDAMENTO DI SERVIZI TECNICI A CUNEO 
Pubblicati due avvisi per l'affidamento, mediante
procedura negoziata, di servizi tecnici relativi alla
riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie
nella città di Cuneo

DALLE AZIENDE

TEON ENTRA NELLA RETE PER IL RISPARMIO
ENERGETICO DI ASSET 
Asset sarà presente a Klimahouse ed esporrà i loghi
dei partner

“MODULO ECO”: A PARMA LA SOSTENIBILITÀ È
IN PIAZZA 
Laterlite è fra le aziende sostenitrici di “Modulo ECO”,
un padiglione temporaneo che per tre mesi offrirà ai
cittadini di Parma uno spazio di incontro e
sensibilizzazione dedicato alla sostenibilità
ambientale

IL GRUPPO IN & OUT PRESENTA IL PIANO
INDUSTRIALE 
Il 2016 si è concluso positivamente con un volume
aggregato in crescita del 13% a oltre 63milioni di
euro, mentre il consolidato ha raggiunto i 43milioni
di euro

HABITECH: FRANCESCO CATTANEO NUOVO
DIRETTORE GENERALE 
Cattaneo è stato scelto dal C.D.A. allo scopo di dare
attuazione al percorso di crescita della Società, in
coerenza con la vision che il Presidente Pedri ha
proposto all’Assemblea dei Soci lo scorso 26 maggio

IMIT FESTEGGIA CENTO ANNI 
A cent’anni dalla fondazione, il marchio IMIT è
titolare di oltre settanta brevetti e modelli di utilità

CAREL KOREA, JAMES HAM NUOVO MANAGING
DIRECTOR 

2004/8/CE e 2006/32/CE.

Tale Direttiva ha portato all’emanazione, in Italia, del Decreto Legislativo 4 luglio 2014,
n. 102, che prevede fra i suoi scopi, oltre all’attuazione delle norme europee nel
rispetto dei criteri fissati dalla cd. Legge di delegazione europea 2013, la definizione di
“un quadro di misure per la promozione e il miglioramento dell'efficienza energetica”,
in particolare volte “al conseguimento dell'obiettivo nazionale di risparmio
energetico”, come definito dal medesimo decreto (art. 3), nonché alla fissazione di
“norme finalizzate a rimuovere gli ostacoli sul mercato dell'energia e a superare le
carenze del mercato che frenano l'efficienza nella fornitura e negli usi finali
dell'energia” (art. 1).

Da segnalare, inoltre, la recente emanazione del Decreto Legislativo 18 luglio 2016 n.
141, recante “Disposizioni integrative al decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, di
attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che modifica le direttive
2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE” (pubblicato
sulla G.U. n. 172 del 25 luglio 2016).

Risulta tutt’ora vigente, altresì, nonostante le modifiche ad esso apportate dal D.Lgs.
102/2014, il Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 115, attuativo della Direttiva
2006/32/CE sull’efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogativo
della Direttiva 93/76/CEE.

Rimane, infine, applicabile il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, di recepimento
della Direttiva 2002/91/CE (relativa al rendimento energetico nell’edilizia), che pone
limiti al valore del fabbisogno di energia primaria, espresso in kWh/m2 per anno.

Ai sensi della predetta normativa, risultano affidate ai Comuni alcune delle funzioni
principali in materia di controllo della qualità degli edifici, specialmente in relazione al
rispetto dei requisiti di prestazione energetica previsti dalla legge, nonché gli incarichi
connessi all’attuazione degli obiettivi di miglioramento dell’efficienza energetica nel
territorio comunale.”

I RISULTATI DELL'INDAGINE. “Le maggiori responsabilità affidate ai Comuni dalle
politiche volte al miglioramento dell'efficienza energetica del paese stanno dunque
spingendo gli enti locali ad attivarsi ed organizzarsi, non solo provvedendo
all’adozione di specifici modelli organizzativi o costituendo apposite strutture tecniche,
importantissime a livello operativo, per l’attuazione delle misure nel territorio, ma
anche dotandosi di figure professionali specialistiche in grado di gestire progetti di
efficienza energetica e, allo stesso tempo, di trovare le relative fonti di finanziamento.

Uno dei primi passi di questo processo di riorganizzazione è consistito, per molti
Comuni, nell’individuazione di un ufficio specifico a cui sono state affidate tutte le
problematiche connesse al tema dell’efficienza energetica: in base ai risultati
dell’indagine, infatti, circa il 54% dei Comuni ha agito su questa direttrice.

L’istituzione di un ufficio specifico, o quanto meno l’affidamento dell’intero
“pacchetto” di attività correlate all’efficienza energetica ad un ufficio già esistente,
risulta una prassi particolarmente diffusa nelle regioni meridionali tanto che circa i tre
quarti dei Comuni hanno risposto positivamente al quesito, mentre tale pratica è meno
diffusa nel Nord-Ovest, in cui solo un terzo delle Amministrazioni ha operato in tal
modo.

Solo il 31,6% dei Comuni, tuttavia ha istituito un ufficio che esercita anche il controllo
dell'osservanza delle norme di efficienza energetica nazionali nell'edilizia (D.Lgs
192/2005 e s.m.i), ed anche in questo caso si tratta di una consuetudine più diffusa nel
Meridione (44,4%) che nel Nord-Italia (circa il 21-22%)”.

Il Patto dei Sindaci “sembra aver riscosso molto interesse tra i Comuni italiani, tanto
che, in base ai dati in esame, ben l’84,8% dei Comuni vi ha aderito e il tasso di adesione
risulta ancora più elevato nel Meridione (96,3%) e nelle regioni del Nord-Est (94,4%)”.
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Allegati dell'articolo

James Ham è il primo dipendente della filiale e ne ha
guidato lo sviluppo commerciale dalla costituzione
sino ai giorni nostri

FISCO E MATTONE
Quesiti di fiscalità immobiliare a cura di AGEFIS

Circa “9 Comuni su 10, tra quelli che hanno aderito al Patto dei Sindaci, hanno
predisposto il PAES (Piano di Azione per l’Energia Sostenibile). Nel Nord-Italia
addirittura la totalità dei Comuni.”

CONCLUSIONI. “Il quadro che emerge dai risultati dell'indagine evidenzia abbastanza
chiaramente, a livello nazionale, l'esistenza di alcune barriere di carattere organizzativo
e culturale presenti nei Comuni per l'attuazione degli obiettivi nazionali ed europei di
efficienza energetica, barriere che, ad oggi, impediscono l'attuazione di una reale
politica energetica a livello locale. Di conseguenza, vengono penalizzati pesantemente
i professionisti del settore energetico-impiantistico che vedono sfumare, così, una
quantità non indifferente di mancate occasioni professionali.

Viene dunque a mancare uno degli elementi fondamentali della filiera dell'efficienza
energetica nazionale, ossia il contributo dei professionisti in possesso di specifiche
competenze. La mancanza, o comunque la debolezza di questo anello della catena,
produce un “effetto domino” che indebolisce l’intero sistema, con il risultato che
l’apporto dei governi locali per ciò che riguarda il conseguimento degli obiettivi
nazionali è, al momento, assai ridotto.

L’effetto domino coinvolge ovviamente anche i liberi professionisti che,
frequentemente, si ritrovano ad asseverare richieste di titoli abilitativi secondo la
vigente legislazione in materia, senza tuttavia poter avvalersi appieno del contributo
degli uffici tecnici comunali designati, in quanto, come emerso dai dati, molto spesso
non “dotati” di figure professionali adeguatamente competenti, in grado di segnalare
errori e non conformità che, se non accertate in una fase propedeutica alla consegna,
possono, in seguito, determinare pesanti responsabilità e conseguenze per l'attività
professionale svolta.

Tali non conformità, in assenza anche dei dovuti controlli a campione post consegna,
possono creare sicuramente alcuni problemi nei rapporti contrattuali tra la
committenza e gli acquirenti nel caso di nuove costruzioni edilizie ed in generale nei
rapporti tra terzi o determinare una scadente qualità energetico-impiantistica delle
realizzazioni.

Non meno importante, la mancanza di uffici preposti al trattamento di queste
tematiche fa sì che non sia controllata la qualità energetica delle realizzazioni edilizie.

In conclusione, si delinea chiaramente la necessità che il CNI continui nell’azione di
informazione, sensibilizzazione e promozione nei confronti dei Comuni perché le
barriere individuate siano rimosse e la professione dell'ingegnere impiantista assuma
pari dignità rispetto agli altri settori anche in termini di occasioni professionali, a fronte
di percorsi formativi e di aggiornamento in un settore normativamente complesso.”

 

RIVISTE
AiCARR Journal #41 - Sviluppi
pompe di calore
TAVOLA ROTONDA 50% da
rinnovabili. Davvero possibile?
PROTOCOLLO DI MONTREAL: Luci e
ombre VIDEO REPORTAGE Chillventa
2016 POMPE DI CALORE ELETTRICHE

per ACS ad alta temperatura FOCUS Simulare
l'illuminazione

CHIARIMENTI IN MERITO AI
BONIFICI PER LE
AGEVOLAZIONI FISCALI PER
INTERVENTI DI RECUPERO

FISCO E MATTONE
COME GODERE
DELL’ALIQUOTA IVA
AGEVOLATA AL 10% PER

LAVORI DI RIFACIMENTO DEL BALCONE DELLA
PRIMA CASA?

FISCO E MATTONE
L’OBBLIGO DI
INSTALLAZIONE DELLE
VALVOLE

TERMOSTATICHE VALE ANCHE PER GLI
APPARTAMENTI DISABITATI?

FISCO E MATTONE
QUALE ALIQUOTA IVA
PER LAVORI PER
INTERVENTI SUL
BALCONE DI UN
CONDOMINO IN SEGUITO
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